
RITRATTI DI DONNA



CLEOPATRA 70-30 a.c.
Fu l'ultima sovrana della dinastia tolemaica a regnare in Egitto.

Donna forte e indipendente, portò avanti una politica espansiva e 
accentratrice, nonostante il continuo avanzare dell'egemonia della 
Repubblica Romana nel Mediterraneo.

Cleopatra riuscì, infatti, a relazionarsi efficacemente con Roma, grazie 
anche al rapporto personale che instaurò con due importanti generali 
romani, Giulio Cesare e Marco Antonio, ed ebbe un ruolo centrale nell’ultima 
guerra civile repubblicana (44-31 a.C.), che portò alla nascita dell’ Impero 
Romano per iniziativa di Ottaviano Augusto

Fin dai tempi antichi la sua figura è stata al centro di racconti e ricostruzioni 
storiche più o meno fantasiose, che l'hanno portata a sopravvivere 
nell'immaginario comune fino all'epoca contemporanea.



IPAZIA

Donna di enorme cultura, di lei non sono rimasti scritti probabilmente a causa di uno dei tanti incendi che distrusse 

la biblioteca. Nonostante l’assenza di suoi scritti, altri filosofi del tempo ne parlano come una delle menti più 

avanzate esistenti allora.

Arrivò a formulare anche ipotesi sul movimento della Terra, ed è molto probabile che cercò di superare la teoria 

tolemaica secondo la quale la Terra era al centro dell’universo.

Ipazia viene ricordata anche come inventrice dell’astrolabio, del planisfero e dell’idroscopio, strumento con il 

quale si può misurare il diverso peso specifico dei liquidi.

In un clima di fanatismo, di ripudio della cultura e della scienza in nome della crescente religione cristiana, Ipazia

venne trucidata nel marzo del 415, lapidata in una chiesa da una folla di fanatici.

Il suo nome è tornato famoso durante l’Illuminismo, quando molti autori hanno iniziato a ricordarne la sua libertà 

di pensiero e l’alto livello a cui erano giunti i suoi studi. Da allora viene ricordata come un simbolo della libertà di 

pensiero e dell’indipendenza della donna, oltre che come martire del paganesimo e in generale del dogmatismo 

fondamentalista.

Ipazia d’Alessandria scienziata e filosofa greca, è ancora oggi 

un simbolo della libertà di pensiero. Nata fra il 355 e il 370 (c’è 

incertezza sulla data esatta) presso Alessandria d’Egitto, fu 

una importantissima matematica, filosofa ed astronoma. Studiò 

fin da giovanissima nella enorme biblioteca d’Alessandria, e 

ben presto fu a capo della Scuola Alessandrina. 



Artemisia Gentileschi (1593 - 1652)

Artemisia Gentileschi è famosa per essere stata una delle prime pittrici italiane a

raggiungere una fama pari o superiore a quella comunemente associata ai pittori.

La sua appassionante storia, legata al complesso e fervente panorama artistico

della Roma di inizio ‘600, è però anche legata al processo sullo stupro che la vide

vittima, ma che ella ebbe il coraggio di denunciare.

Il 27 novembre 1612 le autorità giudiziarie condannarono il pittore Agostino Tassi

a cinque anni di reclusione o, in alternativa, all'esilio perpetuo da Roma. Il reo

optò per l'allontanamento ma non scontò mai la pena perché i suoi potenti

committenti romani esigevano la sua presenza fisica in città.

Ne conseguì che Gentileschi vinse il processo solo de iure e, anzi, la sua

onorabilità a Roma fu completamente minata

Artemisia sfidò le convenzioni del tempo ed è oggi ricordata come un’artista di

primo piano nella storia dell’arte italiana.



ELISABETTA I
Tra le donne più importanti della storia in assoluto, Elisabetta I 
Tudor (1533 –1603) è stata regina d’Inghilterra e d’Irlanda dal 
1558 al 1603, anno della sua morte. Figlia di Enrico VIII e di Anna 
Bolena, chiamata «regina vergine», Elisabetta fu la sesta e ultima 
monarca della dinastia Tudor .

La sua politica di pieno sostegno alla Chiesa d'Inghilterra la 
coinvolse a più riprese nei conflitti religiosi della sua epoca, uscì 
vittoriosa dalla guerra contro la Spagna; sempre durante il suo 
regno furono poste le basi della futura potenza commerciale e 
marittima della nazione ed ebbe inizio la colonizzazione 
dell'America settentrionale.

La sua epoca, denominata età elisabettiana, fu anche un periodo 
di straordinaria fioritura artistica e culturale: William 
Shakespeare, Christopher Marlowe, Francis Bacon sono solo 
alcuni degli scrittori e pensatori che vissero durante il suo regno.



REGINA VITTORIA 1819-1901

Ereditò il trono a diciotto anni, dopo la morte senza 
discendenza legittima dei suoi tre zii paterni. 

Il Regno Unito era già in quell'epoca una monarchia 
parlamentare stabile, nella quale il sovrano aveva pochi 
poteri politici diretti. In privato, Vittoria cercò di influenzare 
il governo e la nomina dei ministri, in pubblico si convertì in 
un'icona nazionale e nella figura che incarnava il modello di 
forti valori e una personale morale tipica dell'epoca.

Si sposò con suo cugino, il principe Alberto di Sassonia nel 
1840.  I suoi nove figli e venti dei suoi quarantadue nipoti si 
sposarono con altri membri dell'aristocrazia e della nobiltà 
europea, unendole tra loro. Ciò le diede il soprannome di 
«nonna d'Europa».



EROINE LETTERARIE
Le figure femminili al centro di romanzi e racconti celebri hanno ispirato il 

pubblico femminile per  il coraggio, l’acume e la sensibilità .

Jo March, il maschiaccio anticonformista e amante dei libri raccontato

da Louisa May Alcott (1832-88). La giovane dalla smisurata creatività ama

scrivere e raccontare storie alle sorelle; possiede un carattere ribelle,

incurante dei giudizi altrui. Per nulla al mondo si farebbe ingabbiare nelle

convenzioni destinate alle ragazze della sua epoca.

Jane Eyre, il personaggio uscito dalla penna di Charlotte Bronte (1816-

55), incarna la donna in grado di risollevarsi dal dolore e dai traumi

passati, di conquistare la propria indipendenza senza abbandonare i

propri valori morali e spirituali.

Emma Bovary e Anna Karenina sono unite da un tragico destino e da

un’esistenza travagliata: la prima è stata narrata da Gustave Flaubert

(1821-80), l’altra da Lev Tolstoj (1828-1910). Sono due personaggi “frivoli”

e “scandalosi” per la società del periodo, entrambe romantiche e dalla

forte sensualità, alla ricerca disperata della felicità. Rappresentano

una critica feroce all’ipocrisia della società ottocentesca, che vuole

omologare le donne tutte nello stesso ruolo, idolatrando l’apparenza e

ostracizzando coloro che non rispettano i canoni imposti.



Rosa Luxemburg

Rosa Luxemburg (1871-1919) fu un’attivista rivoluzionaria e 
teorica del socialismo. 

Giocò un ruolo chiave nella nascita del socialismo polacco e 
nella fondazione del Partito Comunista di Germania.  

Elaborò le teorie di Marx in chiave umanitaria e democratica, 
senza mai smettere di credere fermamente che l’unico modo 
per ottenere il socialismo internazionale era la rivoluzione di 
massa. 

Fu assassinata nel 1919 dai Freikorps, corpi paramilitari 
tedeschi di estrema destra



ANNE FRANK

Anna Frank, italianizzazione di Annelies Marie Frank, è divenuta il 
simbolo dell’Olocausto grazie al suo diario, scritto nel periodo in cui 
lei e la sua famiglia si nascondevano in una sorta di soffitta ad 
Amsterdam. 

Su questo scriverà i suoi Diari, oggi uno dei libri più letti al mondo e 
fondamentale testimonianza dell’orrore della Shoah. 

Passata dal campo di Auschwitz-Birkenau a quello di Bergen-Belsen, 
morì di tifo esantematico nel marzo 1945, solo tre settimane prima 
della liberazione del campo.



Le donne della Resistenza

Durante la Seconda Guerra Mondiale, le donne non hanno solo sostituito gli uomini nel lavoro e nel mantenimento della

famiglia, ma hanno fatto la Resistenza, prendendone parte attivamente.

Secondo le stime calcolate dall’Anpi (Associazione Nazionale Partigiani Italiani), erano oltre 35mila le partigiane

combattenti. Armate o disarmate, si sono impegnate nella lotta contro il Nazismo e il Fascismo, trasportando armi e

munizioni, facendo approvvigionamento, propaganda, falsificando documenti, organizzando gruppi di difesa e assistenza

ospedaliera, fino allo scontro armato.

Arrestate, seviziate e spesso fucilate dai nazisti, il loro contributo risultò fondamentale, ma nonostante ciò, non fu loro

riconosciuto un ruolo di rilievo e pochissime di loro furono definite “partigiane combattenti”.

C’erano Irma Bandiera, staffetta nella 7° GAP e medaglia d’oro al valore militare; Ondina Peteani, definita prima staffetta e

fuggita tre volte dai campi di concentramento. E ancora, Carla Capponi, Francesca De Giovanni, Giovanna Marturano,

Gisella Floreanini, Nilde Iotti, Maria Boschi, Rita Rosani, Enrichetta Alfieri, Camilla Rivera. Per loro la guerra fu anche una

guerra per l’emancipazione, per scoprire e dimostrare le loro capacità e ambire alla possibilità di parità con l’uomo.

about:blank


Maria Montessori (1870 - 1952)

Conosciuta per il metodo educativo che porta il suo nome, adottato

in migliaia di scuole materne, elementari e superiori di tutto il

mondo, Maria Montessori fu una delle prime donne a ottenere una

laurea in medicina in Italia, e visse anche un’esperienza di prigionia in

India durante la seconda guerra mondiale.

Nel 1898, da una relazione con il collega Giuseppe Montesano, nasce

il figlio Mario: per non provocare scandalo, lo mette a balia in

campagna; in seguito, Maria verrà abbandonata dal compagno per

ragioni di carriera e convenienza.

Il suo pensiero pedagogico, incentrato sulla libertà e lo sviluppo delle

potenziale del bambino, è rimasto un’eredità fondamentale per il

mondo intero.



Marie Skłodowska Curie

Vissuta tra il 1867 e il 1934, Marie Curie ha avuto un ruolo di 

prim’ordine nel campo della fisica e della chimica, studiando fin da 

giovanissima le sostanze radioattive. Il suo impegno la portò a 

diventare la prima insegnante donna della Sorbona.

A Marie Curie attribuiamo la scoperta del polonio (così chiamato 

proprio in onore della Polonia, la sua terra) e il radio, ma non ne 

registrò i brevetti, per lasciare il suo sapere a disposizione della 

comunità scientifica.

Fu l’unica donna al mondo a vincere due Nobel, in due campi 

diversi: il Nobel per la Fisica nel 1903 e per la Chimica nel 1911.



Nilde Iotti (1920 -1999)

Prima donna a ricoprire il ruolo della presidenza della Camera dei

deputati, Nilde Iotti è stata una figura politica fondamentale

nell’Italia del dopoguerra e nella neonata Repubblica.

Fu partigiana e comunista e si impegnò attivamente in numerose

battaglie etiche e sociali, una paladina delle battaglie di

emancipazione femminile

Fu legata a Palmiro Togliatti, guida storica del Partito Comunista

Italiano. Era il 1947 e la loro relazione fu uno scandalo. Palmiro

era più vecchio di Nilde di 27 anni ed era sposato, con un figlio.

Hanno combattuto contro le convenzioni, i pregiudizi e i giudizi.



Alda Merini (1931 - 2009)

Alda Merini è sicuramente la più grande poetessa italiana

del 20esimo secolo, nota per la profondità dei suoi

componimenti che hanno attinto a una vita travagliata.

Conobbe infatti la sofferenza mentale e fu internata in un

ospedale psichiatrico, dal quale però uscì con una grande

consapevolezza sul dolore e la condizione umana.

Le sue frasi sull’amore e sulla vita non possono non essere

conosciute e amate da tutte le donne. Accarezzami

Accarezzami, amore

ma come il sole

che tocca la dolce fronte della luna.

Non venirmi a molestare anche tu

con quelle sciocche ricerche

sulle tracce del divino.

Dio arriverà all’alba

se io sarò tra le tue braccia



Simone de Beauvoir e Simone Weil

Simone de Beauvoir.(1908-1986) Scrittrice, saggista, filosofa e con Jean-
Paul Sartre, a cui è stata legata tutta la vita, partecipò attivamente al 
maggio francese del ‘68. 

Si dedicò all’impegno femminista, soprattutto in favore della 
legalizzazione dell’aborto

Simone Weil (1909-1943) è stata una filosofa, mistica, scrittrice, la cui fama è legata, oltre 
che alla vasta produzione saggistico-letteraria, alle drammatiche vicende esistenziali che ella 
attraversò, dalla scelta di lasciare l'insegnamento per sperimentare la condizione operaia, 
fino all'impegno come attivista partigiana nonostante i persistenti problemi di salute. Affetta 
da tubercolosi, aggravata dalle privazioni che aveva deciso di imporsi, muore il 24 agosto 
1943 nel sanatorio di Ashford, fuori Londra. 

Si legò all'esperienza del cristianesimo, pur nel volontario distacco dalle forme istituzionali 
della religione, per fedeltà alla propria vocazione morale di presenziare fra gli esclusi. La 
strenua accettazione della sventura, tema centrale della sua riflessione matura, ebbe a 
essere, di pari passo con l'attivismo politico e sociale, una costante delle sue scelte di vita.



COCO CHANEL

Coco Chanel, pseudonimo di Gabrielle Bonheur Chanel (1883 – 1971), è stata 
una celebre stilista francese, capace con la sua opera di rivoluzionare il 
concetto di femminilità e di imporsi come figura fondamentale del fashion 
design e della cultura popolare del XX secolo  

Coco Chanel ha contribuito in modo sostanziale all'emancipazione femminile 
in un periodo di profondi cambiamenti storici e sociali; la sua vita legata a 
doppio filo con la trasformazione dello stile di un'epoca. Si dice di lei “icona 
di eleganza senza tempo”



Madre Teresa

Tra le donne che hanno fatto la storia nel mondo religioso, 

Madre Teresa è uno dei simboli più importanti del Novecento.

Fondatrice della congregazione religiosa cattolica delle 

Missionarie della Carità, Madre Teresa, nata nel 1910, ha 

trascorso molto tempo in India, prendendosi cura degli “ultimi” 

affetti da gravi malattie come lebbra e HIV.

Vincitrice del Premio Nobel per la Pace nel 1979, è morta nel 

1997 e, nel 2003, è stata beatificata come “Beata Teresa di 

Calcutta”.



Rosa Parks

È stata un’attivista statunitense figura-simbolo del movimento per i 
diritti civili,

Famosa per aver rifiutato nel 1955 di cedere il posto su un autobus a 
un bianco, diede così origine al boicottaggio degli autobus a 
Montgomery. 

Iniziò così la lotta di Parks (1913-2005) per la discriminazione 
razziale.



Margherita Hack

L’astrofisica fiorentina (1922- 2013), cosiddetta “signora delle stelle” è

celebre per le sue capacità divulgative in una materia così complessa.

Fu la prima donna italiana a dirigere un osservatorio astronomico,

quello di Trieste, trasformandolo in un’istituzione di riferimento a

livello internazionale.

Il contributo di Margherita nel mondo della ricerca scientifica fu 
fondamentale, ma anche il suo impegno nel difendere con passione 
molte battaglie civili



Franca Valeri

Franca Valeri (1920- 2020), immagine di una donna intelligente, colta, 
vivace, di un'artista sofisticata capace di sintesi. Prima attrice-autrice 
italiana che si fa apprezzare per le sue creazioni letterarie graffianti, 
comiche, capaci di far ridere ma anche riflettere; dotata di singolare 
capacità di sottoporre a una sottile introspezione psicologica i suoi 
molteplici personaggi

Ebbe un repertorio classico di personaggi teatrali (la signorina snob, Cesira 
la manicure, la sora Cecioni), poi radiofonici, cinematografici e televisivi, 
che rappresentarono una sorta di "maschere«. Il suo talento e la 
lunghissima carriera la collocano tra gli artisti più importanti dello 
spettacolo italiano.



MARILYN MONROE

Tra le più grandi attrici della storia del cinema, Marilyn Monroe è stata 
inserita dall’American Film Institute al sesto posto nella lista delle più 
grandi star femminili di sempre. Vissuta tra il 1926 e il 1962, fu anche 
cantante, modella e produttrice cinematografica.

Per il suo fascino e la sua sensualità venne ritratta in numerose foto di 
pubblicità e di riviste, diventando un simbolo fuori da ogni tempo e la 
prima vera sex symbol. 

Negli anni e nei decenni successivi alla sua morte, la Monroe è stata 
spesso citata come vera e propria icona della cultura pop.



DIANA SPENCER

Lady D era figlia dei visconti Spencer, apparteneva cioè a 
una delle famiglie più importanti d’Inghilterra. 

Dopo il matrimonio con Carlo e le delusioni in famiglia e 
a palazzo, Lady Diana divenne sempre più la principessa 
del popolo. Dalla lotta all’AIDS nei paesi in via di sviluppo 
alle mine anti-uomo, Diana è stata sempre impegnata in 
missioni umanitarie a favore dei bisognosi.

Anche le sue scelte di vita anticonformista e libera da 
pregiudizi ne fanno un’icona del femminismo 



Malala Yousafzai

A soli 17 anni, Malala (1997) ha ricevuto il premio Nobel per la pace, 

grazie al suo coraggioso impegno per il diritto all’istruzione, negato alle 

donne del Pakistan, suo paese di origine, da un editto dei talebani.

Nel 2012, mentre tornava a casa da scuola, un uomo le ha sparato alla 

testa, ma è riuscita a sopravvivere, dopo essere stata curata in 

Inghilterra. Nonostante le continue minacce, Malala continua a portare 

avanti la sua battaglia con tenacia, affinché il diritto all’istruzione diventi 

davvero universale.



LILIANA SEGRE
Nata a Milano, in una famiglia di ascendenza ebraica visse col padre Alberto e 

i nonni paterni. La madre, Lucia Foligno, morì quando Liliana non aveva 

neanche compiuto un anno. Di famiglia laica, Liliana ebbe la consapevolezza 

del suo essere ebrea attraverso il dramma delle leggi razziali fasciste del 

1938, in seguito alle quali venne espulsa dalla scuola 

Il 30 gennaio 1944 venne deportata al campo di concentramento di 

Auschwitz, dove fu messa ai lavori forzati nella fabbrica di munizioni di 

proprietà Siemens.

Venne liberata il 1 maggio 1945

Al rientro nell'Italia liberata, visse inizialmente con gli zii e 

poi con i nonni materni unici superstiti della sua famiglia.

Per molto tempo non ha voluto parlare pubblicamente 

della sua esperienza nei campi di sterminio

Il 19 gennaio 2018, il presidente della 

Repubblica Sergio Mattarella ha 

nominato Liliana Segre senatrice a 

vita "per avere illustrato la Patria con 

altissimi meriti nel campo sociale"
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